
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1) Le classi prime devono essere omogenee fra loro ed eterogenee al loro interno. 

2) A seguito di incontri tra docenti dei diversi ordini di scuola sono predisposte  

schede/griglie per la registrazione di informazioni sull’alunno in passaggio. 

 

Tale lavoro favorisce : 

 Confronto e collaborazione 

 Condivisione di linguaggi 

 Condivisione dei punti di attenzione e delle modalità di registrazione ( codici per dati privacy ) 

 Registrazione di dati ritenuti fondamentali. 

 

La validità delle griglie è ogni volta verificata nel momento delle formazioni delle classi prime 

della Scuola Secondaria. 

3) In ogni classe costituita ci devono essere un minimo di due alunni, provenienti dalla 

medesima sezione di scuola primaria o, comunque, dalla stessa scuola, se fuori territorio. 

4) Vengono prese  in  considerazione segnalazioni effettuate dagli insegnanti della scuola 

primaria relative  a situazioni  di  incompatibilità  fra gli alunni.  Le informazioni saranno 

raccolte dalla commissione di cui al punto 7. 

5) È compito del Dirigente Scolastico prendere in  considerazione eventuali segnalazioni da 

parte delle famiglie.  

6) Viene usata particolare attenzione per quegli alunni per i quali si evidenzieranno difficoltà 

di apprendimento e/o di socializzazione, in particolare per gli alunni riconosciuti 

diversamente abili e per quelli risultati ripetenti. 

7) Gli elenchi sono preparati dalla Commissione “Classi prime” e composta da insegnanti della 

Scuola Secondaria di primo grado. 

8) Si tende a mettere nella stessa classe ( fino ad un massimo di cinque ) gli alunni che non si 

avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, allo scopo di ottimizzare l’uso delle 

risorse. 

 

Criteri Abbinamento Sezioni 

 Una volta predisposti gli elenchi, si procederà all’abbinamento con le singole sezioni, 

mediante abbinamento ragionato a decisione insindacabile del Dirigente Scolastico. 

 Gli alunni che si iscrivono ad anno scolastico iniziato, vengono inseriti dal Dirigente 

Scolastico nelle varie sezioni, tenendo presente la situazione delle classi per quanto 

riguarda il numero degli alunni e i relativi problemi. 

  

Criteri Inserimento Alunni Stranieri 

 Nel rispetto della normativa attuale (DPR 31 agosto 1999 n. 394 e Linee Guida 3/2006) gli 

alunni stranieri saranno accolti nella scuola in qualsiasi momento dell’anno scolastico e 

inseriti  secondo i criteri stabiliti dal progetto intercultura. 


